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I! Comitato provinciale ha discusso fino a notte 

Frenetiche riunioni de 
per le liste elettorali 

L'organismo scudocrociato deve anche eleggere il nuovo segretario pro
vinciale di Perugia • Il compagno Ingrao capolista del PCI in Umbria 

C'era una strana animazio
ne iemera nel comitato pro
vinciale della DC perugina. I 
corridoi della sede di via Bar
tolo erano affollati come non 
mai: dirigenti regionali e pro
vinciali, parlamentari, altro 
personale politico, più sempli
cemente clientele, facevano da 
cornice a due decisioni die di 
li a poco l'organismo democri
stiano avrebbe dovuto pren
dere: l'elezione del nuovo se
gretario provinciale e l'ulti
mazione delle liste per le ele
zioni politiche del 3 e 4 gin 
gno. 

L'animazione era dunque le
gittima: nel partito gli equili
bri di ' potere erano tutti in 
gioco. Ma le riunioni sono fi
nite nel cuore della notte e 
bisognerà aspettare stamane 
per saperne di più. 

Il comitato provinciale era 
convocato per le ore 10.30 ma 
alle 19 inoltrate la riunione 

non era cominciata ancora. La 
commissione preposta per la 
definizione della lista che a-
vrebbe dovuto vedersi subito 
dopo la sessione del provin
ciale è cosi slittata a tarda 
notte. 

C'è un motivo tuttavia per 
questo ritardo. Fino all'ulti
mo i due candidati per la 
successione a Pino Sbrenna, 
Pier Luigi Castellani (ex si
nistra di base, nuovo acquisto 
della corrente spitelliana) e 
Mario Roich (da sempre di 
Nuove Cronache, e alleato di 
ferro sia di Ercini che di An
gelini) hanno cercato di con
quistare nuovi consensi. 

E con un vero e proprio 
colpo di scena ieri sera sem
brava che proprio Mario 
Roich, sfavorito nei pronosti
ci della vigilia, ce l'avesse 
fatta a passare grazie alla 
astensione della sinistra. Nes
suna indiscrezione invece per 

La « Panetto e Petrelli » 
ricatta i lavoratori 

SPOLETO — La direzione a-
ziendale del Poligrafico « Pa
netto e Petrelli » di Spoleto 
nega ai lavoratori anche le 
ferie con il ricatto della per
dita di importanti commesse. 
Questa la denuncia fatta dal
la Federazione lavoratori po
ligrafici e cartai di Spoleto 
e dal Consiglio di fabbrica 
che hanno ribadito le riven
dicazioni che da tempo sono 
al centro della lotta unita
ria dei poligrafici snoletSru: 
rispetto del contratto, inve
stimenti. occupazione, am
biente di lavoro e premio di 

produzione. Solo accogliendo 
le richieste dei lavoratori, 1* 
azienda potrà essere in gra
do di superare le difficoltà. 

Il problema di una seria 
politica di investimenti che 
affronti il nodo delle attrez
zature produttive vecchie de
ve essere affrontato e risol
to. come sostiene il Consiglio 
di fabbrica, per consentire di 
fare fronte alle commesse. 

Il diniego delle ferie è so
lo un ricatto per tentare di 
continuare nel vecchio tran-
tran che tiene l'azienda fuori 
del mercato e la debilita. 

quanto concerne le liste. Bi
sognerà aspettare oggi per 
quanto di e novità * o di « rin
novamenti > sarà difficile as
sai parlarne. 

Micheli, Malfatti, Radi di 
nuovo saranno tra i de coloro 
che calcheranno le piazze in 
cerca di suffragi. Ormai gli 
umbri ci hanno fatto l'abitu
dine: la consuetudine si ripe
te da più di trent'anni. 

Intanto procedono in tutte 
le sezioni comuniste dell'Uni 
bria le riunioni per stabilire i 
criteri delle liste (oltre natii 
Talmente ad una discussione 
sui nomi) e i programmi da 
sottopporre all'elettorato. 

I-e riunioni del 23 dei comi
tati federali e del 24 del re
gionale saranno poi le ultime 
tappe per quanto riguarderà 
la presentazione della lista. 

Sembra certo comunque che 
sarà il presidente della Came
ra dei deputati, il compagno 
on. Pietro Ingrao, ad essere 
il capolista comunista. Oltre 
ad essere un uomo, politico 
assai prestigioso il compagno 
Ingrao ha un rapporto orga 
nico con la nostra regione or
mai da molti anni e ha legami 
popolari davvero forti. 

Venerdì si riunirà invece il 
comitato regionale socialista. 
La lista in casa PSI eomun 
que sembrerebbe già fatta. 
L'unico dubbio rimane la pos
sibile candidatura per la Ca
mera dell'ex senatore eugu
bino Luciano Stirati (voluto 
da qualche craxiano per con
trapporlo a Manca) ma pare 
che la direzione nazionale ab
bia posto in questo senso un 
veto preciso. 

m. m. 

La decisione presa nel corso di una riunione in municipio 

La fiera delle carni di Bastia 
si svolgerà dal 18 al 20 maggio 

La quinta rassegna di « Umbria carni '79 » offre anche quest'anno un 
interessante programma informativo - La presenza di esperti stranieri 

«Umbria carni '79», la 
quinta rassegna delle carni 
integrative si svolgerà a Ba
stia dal 18 al 20 maggio. Lo 
ha deciso il Comitato organiz
zatore della Fiera (di cui 
fanno parte la Regione del-
rUmbria. l'Ente di svi'uppo 
agricolo, il Comune dì Ba
stia, le associazioni provin
ciali allevatori di Perugia e 
Terni, il movimento coopera
tivo e le associazioni profes
sionali) in una riunione al 
municipio di Bastia, presie
duta dal Presidente del Co
mitato on. Lodovico Ma.schiel
la e alla quale hanno pre
so parte anche l rappresen

tanti dell'Enpì, dell'Associa
zione industriali e del Con
sorzio agrario provinciale. 

Questo il programma del
le manifestazioni di « Umbria 
carni '79»: il 16 maggio è 
previsto l'arrivo dei soggetti 
(suini, conigli e ovini) per 
prove di resa alla macella
zione e l'inizio delle v? luta
zioni; il 17 arrivano l coni
gli e i colombi che parte
cipano al concorsi e comin
cia il lavoro delle commis
sioni giudicatrici; venerdì 18 
dopo l'arrivo dei suini, degli 
avicunicoli. della selvaggina, 
del pesce, delle api e delle 
attrezzature. « Umbria carni 

Dal 26 aprile torna a Terni 
un « Cantamaggio » rinnovato 

TERNI — I' • Cm!ama3g:o • si festegg'e quest'alno dal 26 strile • ! 
1. maggio. De! ca'end&rio e dei contenuti de'la man iestazicne si 4 
decusso ne! corso di un incentro al quale hanno partecipato i reppre-
itnatnti dell'Azienda del turismo, del Comune, della Provincia • della 
Regicne. 

L'obiettivo che si persegue * quello di rilenc'are il e Cmtamsgj'o ». 
manifestaziciie scaduta di 'ri!eresse negli ultimi anni, per fsrta diventare 
un grande «ppi.»irtmento, a l:ve!!o nai'cnale, facendolo conoscere anche 
nelle regicni v'.ont. Per raggu ngece questo scopo si è ritenuto neces
sario modificare • criteri isp'ratcri e organizzativi, pur rrchamandosi alle 
tradizioni popolari, e tnb procedendo a un recupero di quelle tradizioni 
che col tempo si sono attenuate o saio scomparse. 

Fra questi nuovi or iter' figurano: estendere i temi e g!i interessi 
da: Maggio ad altri problemi come l'ecologia, 'rf lo-/oro. le arti, attra
verso l'orgavzzaxione d manifestaz'oni co"atere!i comp-e»-dmti mostre 
« studi sul''amb'ente naturale e quello del lavs-o. mus"-ca e ìiad'zioni 
falc'cristiche. mastre retrosoettive, gastronomo t'pica oltre naturalmente 
ai trad i.cno!i carri al egerie:. 

'79 » viene ufficialmente inau
gurata alle ore 9.30. 

Per Io stesso giorno sono 
in programma un « incontro 
informativo » e l'esposizione 
dei risultati delle ricerche sui 
costi di produzione nell'alle
vamento suino, condotte dal
la « American soybeam as-
sociation » (Asa) alla presen
za di Elmer Hallowell ad
detto agricolo dell'ambascia
ta USA in Italia; seguirà una 
comunicazione sull'apicoltura 
a cura dell'Istituto di zoccol-
tura della facoltà di Agra
ria di Perugia e un conve
gno dedicato alla politica a-
gricola della CEE. in rela
zione alle elezioni per il Par
lamento europeo. 

Sabato 19 maggio, dopo 1* 
arrivo degli ovini e dei ca
prini, sono in programma un 
incontro tecnico per l'illustra
zione degli standard degli o-
vint di razza appenninica a 
cura dell'Istituto di zootec
nia generale della facoltà di 
Agraria dell'Università di Pe
rugia: una comunicazione ri
servata all'Istituto di paras
sitologia della facoltà di Ve
terinaria sui problemi sani
tari dell'allevamento ovino 
(parlerà il prof. Marcello Am
brosi) e un convegno promos
so dalla direzione generale 
dell'Enpì sulla individuazione 
dei criteri di omologazione 
delle attrezzature per la mec
canizzazione degli allevamen
ti ovini (si tratterà della pri
ma riunione a carattere na
zionale sull'argomento). 

Domani il Consiglio comunale 

Ancora paralisi 
ad Assisi dopo 
2 mesi di crisi 

La DC si ostina a negare la parteci
pazione dei comunisti all'esecutivo 

ASSISI — Dopo due mesi 
di crisi, domani il Con
siglio comunale di Assisi 
è di nuovo convocato per 
eleggere sindaco e giunta. 
Per il momento però non 
sembrano essere emerse 
novità positive che fac
ciano sperare in una ra
pida costituzione di una 
nuova maggioranza. Il 
permanere dell'ostinato 
veto democristiano all'in
gresso diretto dei comuni
sti nell'esecutivo e il com
portamento arrogante del
lo scudo crociato fanno 
presupporre il peggio. 

La DC. che conta all'in
terno dell'assemblea 14 
consiglieri su 30. ormai da 
più di sessanta giorni ha 
condannato Assisi ad una 
vera e propria paralisi 
amministrativa. I risvolti 
negativi di ciò non sono 
pochi: numerose pratiche, 
soprattutto riguardanti la 
concessione di licenze edi
lizie, sono ferme negli uf
fici. lo stesso personale 
del Comune è in agitazio
ne e ha reso pubblica la 
propria preoccupazione 
per l'andamento dell'ente. 

Per non parlare poi del
la assoluta inefficienza di 
alcuni servizi che si è fat
ta ormai assai pesante: 
basti per tutti l'esempio 
della nettezza urbana. Nel 
giorni di Pasqua i turisti, 
molto numerosi per la ve
rità, che si sono recati 
ad Assisi hanno avuto la 
sensazione di una città se
mi abbandonata ed in 
« balia delle onde ». 

«La situazione è di 
estrema gravità — affer
ma Mariano Borgognoni. 
giovane capogruppo co
munista al Comune di As
sisi. Il PCI denuncia il 
comportamento chiuso ed 
arrogante della DC. Gli 
esponenti di questo parti
to sembrano infatti ante

porre la difesa della loro 
cittadella di potere agli 
interessi dell'intera popò 
lazione. I comunisti che 
hanno sempre in Umbria, 
là dove amministrano. 
creato situazioni di stabi
lità e di efficienza non 
possono non sottolineare 
la serietà della crisi del 
Comune di Assisi di cui 
è in massima parte re
sponsabile la Democrazia 
cristiana ». 

Borgognoni lancia poi 
una battuta polemica an
che ne! confronti del PRI: 
« Si stanno comportando 
da gregari, da portatori di 
borracce. In questo perio
do si sono più volte acco
dati alle posizioni delia 
DC ». « La situazione è ar
rivata al livello di guardia 
e si prefila ormai concre
tamente il rischio di una 
gestione commissir'ale ». 
Sessanta giorni di totale 
paralisi amministrativa 
propongono infatti in mo
do concreto il problema 
della governabilità della 
città. 

Il prefetto, se giovedì il 
Consiglio comunale doves 
se di nuovo finire con un 
nulla di fatto, potrebbe 
anche decidere di Inter
venire direttamente e di 
richiedere l'invio di un 
commissario. L'anticomu
nismo e l'attaccamento 
ostinato al potere e al 
sottoootere da parte della 
DC può perciò portare ad 
una soluzione assai nega
tiva. 

I socialisti frattanto 
eh'edono anche loro che 
cada ogni pregiudiziale 
nei confronti del PCI. an
che se recentemente la 
loro posizione ha perso Ja 
chiarezza e la determina
zione che la caratterizza
va sino a qualche gior
no fa. 
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II complesso turìstico inaugurato il giorno di Pasqua 

Funziona bene Y albergo 
dei giovani a Villalago 

E' gestito dalla Cogast, una cooperativa sorta ne! quadro della legge 285 • Il centro funziona an
che come ristorante e nei primi giorni di servizio ha registrato una grande affluenza di turisti 

Nel comprensorio spoletino 

Grave intervento 
controia 

produzione di mais 
• i 

Il commissario di governo della Re
gione blocca la vendita di un terreno 
SPOLETO — Un gravissimo 
provvedimento del commissa
rio di governo della Regione 
dell'Umbria rischia di mette
re in crisi una serie di inizia
tive nel settore agricolo del 
comprensorio spoletino II 
rappresentante del governo 
ha infatti respinto la delibera 
del Consiglio di amministra
zione degli Istituti civili riu
niti di beneficenza di Spole
to con la quale si era dcc'so 
di vendere un terreno in lo
calità Petrognano all'Ente di 
sviluppo che lo avrebbe de-
stinato alla costituzione di un 
Centro di essiccazione del 
mais. 

Questo atto, come sottoli
nea un documento del PCI, 

«oltre ad impedire un inve
stimento di diverse centinaia 
di milioni già disponibili, de
termina gravi ripercussioni 
sulla produzione agricola del
l'intero comprensorio, crean
do disagi ai lavoratori deHa 
terra che a seguito dell'irri
gazione avrebbero potuto ri
convertire la loro produzione 
in direzione de] mais » e 
«mette in discussione anche 
il funzionamento e il futuro 
del centro zootecnico di Pe-
tropnano. che affidava molte 
delle sue prospettive alla rea
lizzazione del centro miis 
che poteva significare anche 
un aumento dell'occupazione 
in un settore trainante e in 
via di sviluppo», (g.t.). 

Da domani a Spoleto Settimana 
di studi sull'Alto Medioevo 

SPOLETO — Del 19 ali 25 «prHe si tetri a Spoleto Sa X X V I I Setti
mana intemazionale di studio sotto l'egida del Centro Italiano di Studi 

sull'Alto Medioevo. T«ma della Settimana sarà: . Nascita dell'Europa 
ed Europa Carolingia-, un'equazione de verificare ». 

Il discorso inaugurale seri tenuto alle ore 11 di domai! al Teatro 
Nuovo dal prof. Giovanni Tabacco dell'Università d: Torno. Gli stu
diosi partecipanti si trasferiranno quindi ne.Io sede del Centro al 
Palazzo Anca;mi dove si svolgemmo i lavori delta Settimana che si 
articoleranno in 6 Sezioni e precisamente: « L'Occ'derrte: Frencia e 
Germania »: « L'Italie >; • La Chiesa di Roma »; < La cultura »; « L'Ar
te » ed infine e L'erea mediterranea ». 

Relatori nelle diverse Sezioni sera-rio docenti provenienti de varie 
Università europee, tra cui i professori Duby del CCfVège de Frmce di 
Parlai. Ew'q deH'Universitft di Bcnn. Fleckcnstein dell'Università di Got-
t'nga. Metz dell'Università di Magoni», Fumega!!: def.'Università di Bo
logna ed Arnaldi di Roma. Riché dell'Università di PrTigi-Nantare. Ccs-
sen dell'Università d'i Heidelberg. Lecrrerd' e Pratesi risoettivamente delie 
Un'vers^tà di F'rinze e d". Roma, Brauntels d TUnlvers'tà d: Monaco 
di Baviera, (g.t.) 

Teatro in vernacolo e concerti bandistici nei programmi di prossime rassegne 

Quanti dialetti si parlano in Umbria ? 
Bande musicali e teatro j 

dialetta.e. immagini che ri- « 
portano d. filato all'Italia che j 
fu, sono in questi giorni di ! 
nuovo in cronaca Parte in
ratti tra poco, il 20 aprile, la 
«IV rassegna del teatro dia
lettale umbro* di Pila, men
tre l'associazione umbra delle 
bande musicali si prepara 
(grazie anche ad una delibera 
della Giunta regionale, che 
salda i contributi per la par
tecipazione alla rassegna del 
"78) alla stagione estiva. 

Più delle bande i però il 
teatro in dialetto che stimola 
la curiosità di chi non è un 

• abitué del teatrino della Tur-
renetta e degli altri piccoli 
palcoscenici dove «l'Umbro» 
emerge in tutto il suo colori
to (si fa per dire) splendore. 

Per la verità a Pila g'.i or
ganizzatori assicurano, oltre 
ad una tavola rotonda sul 
dialetto, una rappresentanza 
del'e numerose e diverse 
espressioni lessicali che ca

ratterizzano la nostra «con
federazione regionale». Hai-
mé l'Umbria, già coacervo di 
castelli e chiuse cittadine for
tificate, non può disporre di 
un proprio dialetto, tanto che 
la rassegna di Pila si confi
gura come un punto d'in
contro tra diversi idiomi tra 
loro lontani. 

Se inratti la Compagnia 
dialettale magionese può dir
si a ragione umbra, geografi
camente è analoga la paterni
tà del piccolo teatro di Terni 
o del gruppo di CiviteHa 
d'Ama, ma «l*umbritudine» 
comune finisce qui. Per il 
resto. Assicurano l'associazio
ne Pro-Pila e l'Endas, si sen
tiranno anche le più piccole 
differenze lessicali comprese 
quelle tra il centro di Peru
gia e la sua più vicina peri
feria. 

Venerdì 20 ci sarà anche 
spazio per eventuali riflessio
ni sui fini e le tecniche di 
tali forme teatrali in un tavo

la rotonda (ore 21,15 a Pi'.aì 
che. a giudicare dalle diverse 
analisi maturate negli anni 
sul teatro dialettale (ricor
diamo U dibattito che poco 
più di un anno fa fu tenuto 
a Perugia al Teatrino dei 
Raspanti), si preannuncia in
teressante-

Quanto ai programma, ol
tre ai gruppi citati (11 21 a 
prile 11 Piccolo Teatro di Cit
tà di Terni e il 22 la Com
pagnia dialettale magionese) 
si esibiranno: il Gruppo del 
Teatro stabile di Perugia 
martedì 24. la Filodrammati
ca di Civitella d'Arno ve
nerdì 27. il Gruppo teatrale 
di Pila sabato 28. il Centro 
artistico La Turrenetta di Pe
rugia il 29. il Teatro del Can-
guasto di Perugia il 30 e an
cora il Gruppo teatrale di Pi
la giovedì 3 maggio. 

Come le filodrammatiche. 
soprattutto se in dialetto e 
su temi vago-popo'areschi. 
suonano un po' d'antico, se 

! non d'ambiguo, parlare di 
bande riporta indietro nel 
tempo. Al proposito però la 
realtà umbra negli ultimi an
ni è molto cambiata. 

Per la prima voita. con 
l'associazione regionale delle 
bande musicali, di cui si è 
detto all'inizio, in Umbria si 
sono collegate tra loro quelle 
centinaia di giovani e meno 
giovani che hanno riportato 
in auge la tradizione delle 
bande cittadine. Complice di 
questo vero e proprio boom 
è stata anche la Regione del
l'Umbria che da qualche an
no organizza regolarmente li
na rassegna di tutti i com
plessi bandistici umbri. 

Per la stagione estiva è in 
tanto prevista a breve un'as
semblea in cui si vedrà e si 
deciderà il da farsi. Giovedì 
26 aprile dunque nella sala 
Brugnoli di Palazzo Cesarotti 
si discuterà anche dei fondi 
che concretamente potranno 

i essere reperiti per far conti

nuare l'attività bandistica 
nella regione. 

A questo proposito l'asso 
ciazione regionale delle bande 
musicali ha sottolineato 
proprio ieri con una nota 
l'impegno positivo della Re
gione dell'Umbria teso ad e 
vitare interventi a pioggia, 
programmando invece il fi
nanziamento di un piano or
ganico di attività. 

Sull'altro versante, quello 
dell'organizzazione interna. 
anche per l'estate l'associa
zione si prefigge ' repertori 
vari e aperti alle più diverse 
espressioni musicali. Niente 
revival o ambiguo folclore. 
insomma, e tanta buona mu 
sica, magari, aggiungiamo. 
con le orecchie attente ad at
tualissime esperienze musea
li che, Willefm Breuker Kol-
lectief a parte, interessano 
proprio le bande. 

g. r. 

TERNI — / giovani della 285 
cne nanno umu una atta Co
gast, sono riusciti ad inaugu
rare la nuova gestione uel-
t'albergo ristorante ai Villa-
lago per Pasqua. « Domenica 
abbiamo avuto a pranzo un 
centinaio ai persone — af
ferma soddisfatto Corrado 
Ciferri, giovane, primo disoc
cupato iscritto alla lista spe
ciale e adesso direttore d'al
bergo a Villalago — ; per 
Pasquetta è andata anche 
meglio e abbiamo avuto in
torno alle 150 presenze ». 
Come avvio non è niente ma
le. 

La Cogast si costituì a Pie-
dilucu subito dopo l'approva
zione della legge per l'occu
pazione giovanile. Fece im
mediatamente del ristoran
te albergo di Villalago uno 
dei suoi cavalli di battaglia. 
Il complesso turistico è di 
proprietà dell'Amministrazio
ne provinciale, che ne aveva 
affidato la gestione ad un 
privato. Il contratto stava 
però per scadere e la Giurila 
provinciale convenne che, al 
momento del rinnovo la pre
ferenza dovesse essere accor
data alla cooperativa di gio
vani che si era appena costi
tuita. 

Si trattava di una scelta 
politica per testimoniare 
l'impegno dell'ente locale nel 
la battaglia per risolvere uno 
dei problemi più spinosi 
quello dell'occupazione gio
vanile. La Cogast dava/moltre 
tutte le garanzie di serietà e 
di preparazione professionale, 
necessarie per mandare avan
ti un albergo-ristorante di 
dimensioni notevoli. I giovani 
soci avevano già provveduto 
ad organizzare degli appositi 
corsi di formazione 

Si era in presenza di un'i
niziativa seria, che testimo
niava la volontà de> giovani 
di crearsi da soli delle possi
bilità di lavoro. C'era, in
somma, più di un motivo per 
sostenere la cooperativa. 

I tempi per arrivare alla 
stipula della convenzione so
no stati però più lunghi del 
previsto, perché l'ex gestore 
è ricorso al tribunale e • la 
causa si è trascinata per al
cuni mesi. 

L'albergo-ristorante sì trova 
inserito nello splendido parco 
che sovrasta il lago di Piedi-
luco. Una posizione quanto 
mai favorevole per lasciar 
sperare in una buona mole 
di lavoro, soprattutto durante 
l'estate. Il ristorante dispone 
di circa 200 posti, vi sono poi 
nove camere e un apparta
mentino, capaci di ospitare 
dalle 50 alle 60 persone. 

In questi giorni i posti-letto 
sono quasi per intero occu
pati dalla nazionale di canot
taggio dell'URSS che si alle 
nera sullo specchio del lago 
fino all'inizio di maggio. 1 
trenta atleti che compongono 
la squadra mangiano e dor
mono a Villalago. Nell'alber
go ristorante lavorano otto 
giovani. Oltre al cuoco (l'uni
co non giovane, un maestro 
dell'arte culinaria friulano), e 
al direttore d'albergo vi so
no due direttori di sala due 
donne addette alle camere. 
un addetto agli acquisti, uno 
al bar. 

Nelle giornate di punta, 
l'organico viene rafforzato 
con altri giovani soci della 
cooperativa. Vi si possono 
assaggiare piatti nazionali, 
internazionali e specialità ti
piche della cucina umbra. e I 
primi clienti che abbiamo a-
ruto — aggiunge Corrado Ci
ferri — hanno espresso giu
dizi entusiasti sia per la cu
cina che per i prezzi, che noi 
teniamo piuttosto bassi. Di 
problemi ne abbiamo co
munque tanti. Pensavamo di 
cavarcela con una spesa ini
ziale di 18 milioni e invece 
ne dorremo spendere circa 
24. Questa mattina stessa ab 
biamo speso un milione per 
l'impianto di pulizia. Siamo 
in attesa di vn prefinanzia
mento ». 

La Cagasi è riuscita ad a 
vere 27 giovani al lavoro a 
tempo pieno, stipendiati per 
lutto l'anno. Alcuni lavorano 
nelle piscine, altri in bar ge
stiti dalla cooperativa. Se 
andrà in porlo anche il con
tratto per la gestione dell'al
bergo e Lido > di Piediluco. si 
pensa di creare aìtri 6-7 posti 
di lavoro, mentre per l'estate 
sono già previste alcune oc
cupazioni stagionali. 

La cooperativa ha già supe
rato la soglia dei 100 soci 
tanto che si sta ora pensando 
di adottare degli accorgimen
ti che. senza bloccare le i-
scrizioni, non accentuino ul
teriormente la sproporzione 
ira soci occupati e soci che 
non lavorano. « La cooperati
va — conclude Ciferri — è 
diventata una realtà significa
tiva e crediamo di avere dato 
un contributo per l'occupa
zione giovanile. TI nostro im
pegno non si esaurisce però 
qui, stiamo cercando di crea
re altri posti di lavoro*. 

g. e. p. 

Il parco di Villalago con la splendida villa dovs ha trovato sede l'albergo-ristorante gestito 
dai giovani della cooperativa Cogast 

Tutte le categorie impegnate nella grande giornata di lotta 
i • - • - - • — 

Intensa preparazione dello sciopero 
di venerdì nella provincia di Terni 

Comizio di Bruno Trentin in piazza della Repubblica • Esplode il caso 
della «Linoleum» del gruppo Montefibre - L'azione nel pubblico impiego 

TERNI — Il movimento sin
dacale ternano è in questi 
giorni pienamente impegnato 
nella preparazione dello 
sciopero provinciale di ve
nerdì e della manifestazione 
che si svolgerà lo stesso 
giorno e che sarà conclusa 
da un comizio, in piazza del
la Repubblica, di Bruno 
Trentin. 

Ieri mattina un'assemblea 
generale si è svolta a Nera-
montoro, dove i lavoratori 
delle industrie chimiche si 
asterranno dal lavoro per ot
to ore. In tutte le altre fab
briche chimiche della pro
vincia lo sciopero durerà in
vece 4 ore. 

Mentre sì sta preparando 
lo sciopero sta intanto nuo
vamente esplodendo il caso 
della « Linoleum ». la fabbri
ca di Narni-scalo del gruppo 
Montefibre. sul cui incerto 
futuro più volte è stata ri
chiamata l'attenzione pubbli
ca. La situazione torna ora a 
farsi preoccupante, in quanto 

la crisi attuale della Monte-
fibre sembra destinata a ri
percuotersi pericolosamente 
sulle industrie temane del 
gruppo, sulla « Merak » e sul
la « Linoleum ». L'Impressio
ne che si ha è che la Monte-
fibre sia intenzionata ad ab
bandonare a se stessa l'in
dustria di Narni-scalo. 

Ieri, direzione e organizza
zioni sindacali sono state 
impegnate in un Incontro. 
presso la sede dell'Associa
zione industriali, protrattasi 
per l'intera giornata. La pos
sibilità di trovare un accordo 
appariva però assai lontana 
ed è quasi sicuro che si vada 
ad una rottura. 

Nella giornata di lotta di 
venerdì, scioperano per 4 ore 
i metalmeccanici, per otto o-
re gli edili, per quattro ore 
gli addetti del settore del la
terizi. del manufatti, della 
calce, dei lapidei. Per l'intera 
giornata si asterranno da 
ogni attività anche i lavora
tori del pubblico impiego, 

che stanno in questi giorni 
preparando assemblee in tut
ti gli enti locali. I dipendenti 
del Comune di Terni si riu
niranno in assemblea giovedì. 
L'assemblea sarà presldeduta 
da Gorlano Francesconi. 
mentre Luciano Spinelli. 
sempre domani, presiederà 
l'assemblea dei dipendenti 
della Provincia. 

I dipendenti del pubblico 
impiego scioperano venerdì 
per chiedere il rispetto degli 
impegni assunti dal governo 
per il pagamento trimestrale 
della contingenza, per l'ap
plicazione del contratto e 
della legge quadro. In questo 
contesto si inserisce la ver
tenza aperta a livello reeio 
naie. Le assemblee dovranno. 
servire anche per v^rifirnro 
l'accordo sulle indicazioni 
emerse dalla riunione dH di
rettivo regionale della FLEL 
di venerdì, in base alle quali 
sono previsti scioperi di due 
ore da effettuare il 28. 11 30 
aprile, e il 4 maggio. 

Famiglia di Terni 
distrutta in un 

incidente stradale 
GROSSETO — Un'intera famiglia ternana 
composta da quattro persone è stata di
strutta in un tremendo incidente della stra
da sull'Aurelia nel pressi di Gavorrano. 

Le quattro vittime sono Danilo Fabbricini 
di 50 anni, la moglie Giovanna Ghelardi di 
41 anni ed i figli Riccardo ed Alessandro 
entrambi di 19 anni. Abitavano a Terni in 
via Mastrogiorgio 10. 

I quattro viaggiavano a bordo di una 
Ford 241 targata Terni 124384 ed erano di
retti verso Grosseto. Giunti all'altezza del 
chilometro 215 dell'Amelia, uno dei punti 
più pericolosi di questa che viene chiamata 
la estrada della morte» la Ford condotta 
da Danilo Fabbricini avrebbe, secondo una 
prima ricostruzione della dinamica dell'in
cidente, sorpassato una Fiat 1300 targata 
Arezzo con due coniugi a bordo. 

Mentre la Ford stava effettuando il sor
passo in senso opposto è sopraggiunto un 
autoarticolato di una ditta di trasporti di 
Finale Ligure, condotto da Luigi Guaraldo 
di 39 anni abitante a Pienta Marengo. L'ur
to è stato inevitabile. La Ford con i quattro 
ternani a bordo è andata a conficcarsi sot
to le ruote del pesante automezzo. I quat
tro componenti la famiglia sono morti sul 
colpo. 

Rubano una targa 
ricordo ma 

vengono arrestati 
Remo Mirici, ex agente della questura, tut 

io si aspettava meno di venir derubato della 
targa ricordo che nel '58 gli dette il vescovo 
Parenti per il ritrovamento di una tavola ru 
bata. Gli è successo l'altro ieri, ma già ieri 
al S. Scolastica sono stati trasferiti i tre autori 
del furto, i colombiani Velez Lopez Pedro 
José (33 anni). Alvarez Valendo Carlos Rour 
(35 anni) e Gonzales Amparo Angel (28 anni). 
All'appello manca «solamente tale Roberto 
Carlos Cico. il brasiliano che è riuscito a fug
gire dall'auto in cui una pattuglia della mo 
bile ha fermato gli altri tre. 

L'altra sera infatti, dopo un controllo In
fruttuoso tramite il « cervellone » di Roma. 
una pattuglia della mobile ha fermato l'auto 
1750 targata Torino che stava girando per 
la città da qualche ora. 

Un fermo come tanti altri, nella zona di 
Fontiveggie, solo per vederci più chiaro: " 
l'auto infatti girava alternativamente con 2 
o 4 persone a bordo. Al momento dell'alt uno 
dei quattro è scappato, lasciando assieme ai 
compagni la targa ricordo die ha consentito 
di risalire al furto in casa dell'ex-agente Minci 
cu: è stato riconsegnato il maltolto. 

Positiva l'attività nei primi nove mesi di vita 

H consultorio di Amelia 
fa bilanci e nuovi progetti 

AMELIA — Il giudizio sui 
primi nove mesi di attività 
del consultorio di Amelia è 
ampiamente positivo; i risul
tati raggiunti sono buoni, ma 
occorre apportare dei cam
biamenti per un suo ulteriore 
miglioramento . Questo è 
quanto emerso al termine di 
una riunione congiunta, con
vocata dall'amministrazione 
comunale, cui hanno parteci
pato il comitato di gestione e 
gli operatori che lavorano nel 
consultorio. La riunione è 
stata presieduta dall'assesso
re Sandro Sensini. 

In questa prima fase di 
rodaggio del consultorio, il 
numero delle utenze registra
to e delle visite effettuate è 
stato alto. Anche la qualità 
del servizio si è rivelata sod
disfacente, facendo del con
sultorio il posto dove tutti 1 
problemi legati alla maternità 
vengono . affrontati. Tutto 

questo smentisce gli attacchi 
faziosi del movimento fem
minile de di Amelia, seconao 
cui il consultorio altro non è 
che un ambulatorio medico 
dove vengono rilasciati certi
ficati per l'aborto. 

Se i risultati sono soddi
sfacenti. non significa però 
che tutto vada bene e che 
non vi siano problemi. Per 
eliminare le disfunzioni indi
viduate è stato predisposto 
un programma di intervento, 
per la cui realizzazione ci si 
avvarrà dell'apporto di due 
nuove figure entrate a far 
parte dell'equipe del consul
torio: una laureata in socio
logia e una laureata in peda
gogia. 

Vi sono poi 1 problemi che 
riguardano la sede e l'orarlo 
di apertura. Attualmente il 
consultorio si trova presso 
l'asilo nido ed è aperto solo 
due giorni alla settimana, il 

martedì e il venerdì. Si ritie 
ne invece opportuno che il 
consultorio resti aperto tutti 
i giorni. L'organico ora è 
quasi al completo ed è com
posto da quattro ostetriche, 
due ginecologi, un medico 
generico e un assistente so
ciale. 

Tra le altre iniziative, vi è 
quella di distribuire un que
stionario in alcune scuole 
(agli alunni della prima e 
della quarta elementare e 
della terza media inferiore). 
per avere maggiori elementi 
conoscitivi. Un'attività inten
sa e significativa che è stato 
possibile raggiungere nono
stante gli ostacoli che la DC 
ha sempre cercato di frap
porre con mezzi non sempre 
leciti, come quelli di cercare 
e creare contrasti all'interno 
dell'» equipe » medica. 

Valda Coco 


